
Helga Weissova:
da Terezin i disegni di una bambina

Helga Weissova nasce a Praga nello stesso anno di 
Anne Frank (1929), e viene internata a Terezin poco 
dopo il suo dodicesimo compleanno. In questo ghetto 
rimane per quasi tre anni e, in seguito, viene de-
portata ad Auschwitz, Freiburg e Mauthausen dove 
viene liberata nel 1945.
La mostra dei disegni da lei realizzati nel ghetto 
rappresenta una insostituibile testimonianza docu-
mentaria della vita quotidiana che vi si svolgeva.



Terezin, il lager dei bambini

Terezin è una città fortezza (poco lontana da Praga) che, dal novembre 1941 
al 1944, nel periodo cruciale della seconda guerra mondiale, divenne ghetto 
dell'infanzia. Circa 15.000 bambini vi furono rinchiusi, strappati ai loro 
genitori e sottoposti ad un brutale regime di vita.
Da Terezin, molti furono deportati ad Auschwitz e qui avvelenati, uccisi nel-
le camere a gas e bruciati.
Alla liberazione, da parte delle truppe russe, soltanto un centinaio di bam-
bini rinchiusi a Terezin erano riusciti a sopravvivere alla brutalità delle 
SS tedesche. Ancora una testimonianza, un atroce documento della follia uma-
na.
Nel lager di Terezin passarono in tutto circa 150.000 ebrei e ne furono ucci-
si 35.000. Gli altri furono deportati in altri campi di concentramento.
Dei bambini di Terezin restano quattromila disegni e sessantasei poesie: un 
documento attraverso il quale rileggere quegli anni con sgardi diversi. Fra 
questi disegni, noi abbiamo visto quelli di Helga Weissova, una bambina ebrea 
di Praga, che fu tra i pochi sopravvissuti di Terezin.

*Arbeit macht frei (Il lavoro rende liberi) era l’ironico e crudele messaggio di benvenuto posto al-
l’ingresso di numerosi campi di concentramento nazisti durante la seconda guerra mondiale.

Terezin



“Pupazzo di neve” 1941
“Il dormitorio nelle baracche” 1942

“Rovistare nell’immondizia” 1942 “I lavatoi” 1942



“Le lezioni dei bambini” 1942
“La caccia alle pulci” 1942

“Concerto nel dormitorio” 1942
“Arrivo a Terezin” 1942



“Le coperte vengono arieggiate” 1942 “La distribuzione del cibo nel cortile” 1942

“La fila davanti alla cucina” 1942 “Pane sui carri funebri” 1942



“Il corridoio nelle baracche di Dresda” 1942 “Il desiderio per il mio compleanno” 1943

“Il desiderio per il mio compleanno” 1943
“Per il suo quattordicesimo compleanno” 1943



“Il sogno” 1943

“La strada ariana” 1943

“La distribuzione del cibo nelle baracche 
degli uomini” 1943

“Nel cortile” 1943



“Il biglietto di auguri” 1943 “Calcio” 1943

“La chiusa nel cortile” 1943 “L’anniversario di matrimonio 
dei miei Genitori” 1944



“Il pacco” 1944

“L’abbattimento dei letti” 1944

“La selezione” 1945-46 “La marcia della morte” 1945-46



“Mauthausen” 1945-46 “Le baracche di Auschwitz” 1945-46

“Suicidio sul filo spinato” 1945-46


